Ama chi ti ama – canti e poesie di un’Italia innamorata
Presentazione dello spettacolo
Ci siamo incontrate in Francia a 1200 km da casa; ma in verità le nostre voci sono nate a 70 km di distanza, la distanza che intercorre tra Siena e Firenze! Quello che ci ha unite, è stato un incontro di voci e di passioni : quella della poesia e quella del canto di tradizione orale italiano. Attrici e cantanti, ci siamo formate musicalmente grazie anche a Giovanna Marini; il senso della mancanza e la distanza hanno fatto il resto! 

Un primo spettacolo di poesia e canti "E tutta Italia ricomincia a cantare" è nato grazie anche alla complicità della regista francese Anne Quesmand. Il tema era gigantesco : cosa vuol dire “nazione-patria-identità-italiana”. Poesie italiane e canti tradizionali ci hanno aiutato a ritracciare la nostra storia dalla prima guerra mondiale ai nostri giorni! 
Cinque anni dopo, il viaggio riparte alla ricerca di un'identità più intima l'identità amorosa, "a colpi di profondo" come dice Armanda Guiducci. Ama chi ti ama sonda il sentimento amoroso in tutte le sue sfumature, amore passione, amore per i figli, amore per il padre, amore per la madre, amore gioco d'amore, amore che dura nel tempo, Amore. Il luogo è il letto, massa informe di tessuti posati in terra da cui emergono le attrici, si tuffano, scompaiono, appaiono come prefiche, madri, spose amanti, come immerse in uno spazio mentale in cui il solo punto di riferimento è il nostro vivere. 
Come dice Armanda Guiducci : "Ma nel mio letto, chiaro prato astratto / di contate stagioni, / nonostante i venti, le congiure/ del gelo, gli errori, i cedimenti / abbiamo avuto primavere buone. / Là per noi è cresciuto / il misterioso /stelo della vita. // Così, quando calerà / il momento tagliente delle forbici, / sopra questo mio letto/ nel respiro e nel rantolo / sarà compiuto un ciclo." 
Il linguaggio poetico amoroso ha trovato nel canto il suo corrispondente come facevano i troubadours. La parola e il canto si rispondono e ci trasportano nel loro viaggio. 

Senza mai cadere in romanticismi né in ingenuità lo spettacolo racconta il vivere “amoroso” nei corpi di due donne, madri, figlie, amanti spose ...

Le attrici-cantanti
Margherita Trefoloni
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Nata a Siena nel 1980, Margherita Trefoloni è prima di tutto cantante ma anche attrice e traduttrice. La voce è al centro del suo percorso artistico: canto, ritmo, oralità e traduzione.

Dal 1995 al 2000 fa parte come attrice e membro fondatore della compagnia franco-italiana Corps Rompu diretta da Maria Claudia Massari. In seguito entra in contatto con l’universo del canto popolare tramite cantanti e musicisti salentini. Nel 2005, quando si trasferisce a Parigi, decide di approfondire il repertorio e le tecniche del canto tradizionale italiano.

Entra a far parte dei gruppi polifonici Atelier Nonna Sima, diretto da Silvia Malagugini,  Chants de rage et de révolte, fondato e diretto da Anna Andreotti e Passio gruppo di polifonie tradizionali sacre. Continua la sua formazione con Giovanna Marini e alcune sue allieve.
Lavora anche con compositori contemporanei come Franck Krawczyk (Miroir noir, Bologna, Museo per la memoria di Ustica) e Karl Naëgelen (festival Umlaut, Parigi; Théâtre Kantor, Lione), e con il regista e scrittore teatrale Julien Gaillard.

Nel 2007, riceve una borsa dalla fondazione Beaumarchais per la traduzione in italiano della pièce Les Marchands di Joël Pommerat per il Festival Carta Bianca. La sua traduzione è messa in scena da Joël Pommerat all’Espace Malraux di Chambéry nel settembre 2007.

Nel 2008 co-fonda con Julien Gaillard la compagnia franco-italiana l’oblio – di me. 

Dal 2010 lavora come cantante e attrice al progetto Sur les traces de l’immigration italienne, diretto da Anna Andreotti. Insieme creano nel 2013 lo spettacolo musicale Et toute l’Italie se remet à chanter. Dal 2011 dirige l’ensemble vocale A tout bout de chant. Insegna il canto tradizionale italiano nella scuola di lingua e cultura italiana Polimnia a Parigi.

Ha lavorato nello spettacolo Dissocier les fonds – un presque oratorio con la compagnia Station Miao e in E più non canto e più non ballo, regia di A. Andreotti. Nel 2018 a diretto il canto per Littoral di Wajdi Mouawad regia di Simon Delétang al Théâtre du Peuple di Bussang. Lo stesso anno co-fonda il gruppo Kantaliso – canti d’amore e di passione dell’Italia popolare, con il fisarmonicista Samuel Zucca e il violinista Guillaume Fontanarosa.
Discografia: 

« DISSOCIER LES FONDS » (livre sonore), Editions de l’œil, 2016. 

« E PIÙ NON CANTO E PIÙ NON BALLO », 2017. 

« IL CANTO DELL’ANIMA », Folknote, 2018. 

« CANTI SCONFINATI », 2020. 
Anna Andreotti
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Nasce a Firenze, dove comincia a studiare teatro dopo aver fatto degli studi letterari e musicali (sassofono e pianoforte). Nel 1987, si trasferisce nel sud della Francia, entrando a far parte della compagnia francese di teatro gestuale Le Théâtre de la Sphère diretta da Anne Sicco. Dal 1991, scrive, dirige e interpreta i suoi testi, continuando a recitare con altre compagnie in Italia e in Francia. Nel 1994, incontra Giovanna Marini, con cui seguirà una formazione al Canto italiano di tradizione per cinque anni. Ha cantato con il coro Izegani – canti del mondo diretto da N. Pouhosseini e B. Cirla; durante la prima parte di Anna Prucnal; in Amòur me Amòur, poesie e canti di Pier Paolo Pasolini; nel gruppo PASSIO – canti italiani della tradizione orale, gruppo polifonico a cappella; nel trio Charivari canti del bacino mediterraneo; in Laissez-moi chanter !; in Persanes concerto di canti tradizionali iraniani; in Meresault al Festival IN di Avignon.
È stata assistente musicale in Le concile d’Amour de Panizza, regia di S. Sandor al Théâtre de la Tempête e in Les Troyennes regia di Claudio Bernardo, musiche di Giovanna Marini. Dirige il gruppo polifonico Chants de Rage et de Révolte, canti di lotta del repertorio tradizionale italiano, a Montreuil.

Interviene come formatrice in canto tradizionale italiano alla Philarmonie de Paris da tredici anni e alla scuola di lingua e cultura italiana Polimnia a Parigi. 
Ha recitato al Théâtre du Rond Point in Cut di E. Marie, e Combat di Gill Granouillet diretta da Jacques Descordes, in Un fil à la Patte di G. Feydeau diretta da Jean Claude Fall, musiche di Reinhardt Wagner, e in  Suis-je encore vivante regia di J-C. Fall.
Nel 2016 ha creato lo spettacolo musicale E più non canto e più non ballo.
Dal 2010, lavora al progetto Sulle tracce dell’immigrazione italiana raccogliendo canti e testimonianze d’immigrati italiani per ritrasmetterli e tradurli scenicamente. Dirige il coro femminile La Collective à Arles.
Discografia: 
« PASSIO », Al Sur, Next Music/Musisoft.  
« E PIÙ NON CANTO E PIÙ NON BALLO », 2017. 

« IL CANTO DELL’ANIMA », Folknote, 2018. 

« CANTI SCONFINATI », 2020 

La Compagnia
La Maggese 
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Maggese: terreno agricolo tenuto a riposo o opportunamente lavorato affinché riacquisti la sua fertilità.

La compagnia La Maggese opera da più di vent’anni in Francia ed è diretta da Anna Andreotti. Ha sempre mantenuto un legame estremamente forte con la cultura italiana, in particolare con la cultura popolare. 

Il lavoro della compagnia ha una portata artistica, antropologica e etnomusicologia: ricerca sul terreno, raccolta di canti tradizionali in Italia e in Francia, ma anche raccolta di testimonianze e traduzione scenica della parola “non teatrale”.

Le ultime produzioni della compagnia sono:

– “Puisque tu es une fille”, spettacolo creato a partire dai testi di Gisèle Halimi e dalla testimonianza di Amelle Kared sul femminismo.

– “L’amer poème sans larmes”, spettacolo creato a partire dalla testimonianza di Saveria Antiochia madre di Roberto Antiochia giovane poliziotto di 23 anni ucciso dalla Mafia.

– “Passio”, canti della tradizione orale italiana – canti sacri della Settimana Santa, nuovo repertorio. 

– “E tutta Italia ricomincia a cantare”, viaggio poetico e musicale sulla storia italiana del ‘900.

–“Sur les traces de l’immigration italienne” – chants et témoignages des immigrés italiens en France.

– “E più non canto e più non ballo” canti e testimonianze della Prima Guerra Mondiale.

